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■ Una Napoli senza caos e
senza inciviltà è possibile. È la
Città di Partenope immaginata
e messa su internet dal pubbli-
citario napoletano Claudio
Agrelli, 35 anni, fondatore della
primametropoli virtuale abita-
ta da cittadini reali. Il progetto
sociale, nato nel æ00u e gestito
dallo studio “AgrelliJBasta”,
prevede per ogni cittadino
iscritto all'Anagrafe un punteg-
gio (con tanto di multe in caso
di comportamenti incivili) in
base al quale si viene definiti
piùomeno cittadinimodello.

 Ð�
EA di una Napoli civile, pu-
lita, ordinata e senza atti di pre-
potenza non è passata inosser-
vata e così, nei giorni scorsi,
quellacheainapoletanisembra
un'utopia irrealizzabile, è di-
ventata un servizio giornalisti-
co dellaBbc, cheha intervistato
Agrelli e visitato i luoghi della
Città di Partenope. Il network
inglese ha pubblicato sul suo
portale l'intervista al pubblici-
tarionapoletanodal titolo�Na-
ples' on-line “ethical” citñ�, ov-
vero �Napoli on-line città “eti-
ca”�. L'intento è quello sfrutta-
re la tecnologia di internet per

■ Ridurre l’inquinamento
generato dagli autobus del tra-
sporto pubblico utilizzando
combustibile ecologico ricava-
to dalle produzione agricole. È
l'obiettivo del progetto Agro-
Energñ che coinvolge Regione
Campania, Ente autonomoVol-
turno (Eav), TechnoDistrict e
l’arcidiocesi di Capua. Il biodie-
sel sarà prodotto dell’estrazio-
ne di olii vegetali e della fer-
mentazione della canna da zuc-

chero e sarà aggiunto al gasolio
tradizionale. Per la Seconda
universitàdiNapoli, il “petrolio
verde” ridurrà del Ú0¾ le emis-
sioni di anidride carbonica e fa-
rà disperdere nell’ambiente
meno ossido di azoto. LaRegio-
ne, cheha finanziato l’iniziativa
stanziando30mila euro, e l’Eav
si sono impegnati a far viaggia-
re a biocombustibile un bus su
dieci (circa 5æ vetture) entro
dueanni.■� E.MIG.

 Ðappello. LÏAssoutenti chiede i lavori

:erde�oesostaselvaggia
sosdalParco1anPaolo
■ �IlparcoSanPaoloaspetta
un intervento dimanutenzione
del verde da parte del Comune
dal æ00Ù�. È quanto denuncia
Antonio Di Gennaro, rappre-
sentantedell'Assoutenti, che ri-
cordacome�nel lugliodelæ00Ù,
duranteunsopralluogonelPar-
co San Paolo ottenuto dall'allo-
ra Acusp, in particolare dal
coordinatoreSalvatoreLaurita-
no, l'assessore all'Ambiente del
Comune, Rino Nasti s'impegnò

a far effettuare un recupero ef-
ficace di tutto il verde nel Parco
San Paolo, in particolare dell'a-
rea a verde di fronte alla chiesa
del Parco, invasa dalle auto du-
rante le partite delNapoli. Inol-
tre - aggiunge Di Gennaro - si
era ipotizzato di recuperare il
Parco San Paolo, con interventi
che vanno dal rifacimento dei
marciapiediallacreazionedegli
scivoli.Ma, dopo tre anni, non è
stato fattonulla�.■� E.MIG.

ri-fondare lo spirito civico della
città. I giornalisti inglesi hanno
evidenziato il fatto che i citta-
dini di Partenope, a diifferenza
di quelli di molte altre città ita-
liane, sianomolto attivi. Infatti,
sul sito “Google maps”, gli
iscritti alla Città di Partenope
hanno �taggato� vari luoghi di
Napoli aggiungendo commenti
edenunce sullepiccoleograndi
infrazioni che avvengono ogni
giorno: dal cumulo di rifiuti in
strada alla presenza di un par-
cheggiatore abusivo. Tutto ciò
viene evidenziato nel servizio

della Bbc, così come il fatto che
intorno al nome di Città di Par-
tenope si sono radunati profes-
sionisti, imprenditori, giornali-
sti, studenti e docenti. Agli in-
viati della Bbc è piaciuta, inol-
tre, l’idea di rilanciare la città,
nonché il desiderio dei quasi
tremila iscritti al sito di Città di
Partenope di lasciare fuori da
essa non solo camorra e micro-
criminalità, ma anche le volga-
ritàed ilmalcostumechesi con-
sumano ogni giorno, così come
èbandita la tolleranza verso chi
non rispetta le regole. ■

Opinione

Claugio
Agrelli

Costruiamo
il futuro

L ' attenzione della Bbc
verso la Città di Par-
tenope ci sprona ad

andare avanti con ancora
maggiore convinzione. Tra
i nostri obiettivi, infatti, da
sempre c'è anche quello di
fare buona pubblicità di
Napoli come abbiamo già
fatto in passato a New >ork
e a Tokño. La Città di Par-
tenope, in queste ore, ha il
traffico in tilt proprio come
la città vera dal momento
che l’afflusso al sito inter-
net è intasato perché che ci
sono in media Ù±0 utenti
collegati on-line in tutto il
mondo. Quando sono ve-
nuti i giornalisti inglesi
della Bbc, li ho portati al
Borgo Marinari e al circolo
Savoia, prima di farli de-
gustare la pizza napoletana
passando anche per via To-
ledo e piazza Plebiscito. Si
sono meravigliati del no-
stro rifiuto di dare le chiavi
dell’auto al parcheggiatore
abusivo preferendo un ga-
rage autorizzato e, una vol-
ta a piedi, della nostra fer-
mezza nell'attraversare la
strada solo sulle strisce pe-
donali. I cittadini di Par-
tenope si comportano tutti
così, in quanto sanno che è
inutile avere nostalgia del-
la storia di Napoli come ca-
pitale europea ma bisogna
tener presente il passato
per costruire un grande fu-
turo, anche attraverso i ge-
sti quotidiani di civiltà.
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æ¦Ù� iscritti
■ ■ Nelåöö¥gli iscritti alla
CittHdiPartenopesonostati
piùdi åööö,mentrenei primi
mesidel åö°ösi ègiunti a
quotaå¥Ø~. Lacrescita
coinvolgenonsolo
napoletanimaancheamanti
diNapoli. Il sito
îîî.cittadipartenope.it
vanta °°tmila visite.
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